
n.38- 2019

22 Dicembre22 Dicembre22 Dicembre22 Dicembre22 Dicembre

Coordinate Bancarie (Codice IBAN): IT65 R 05034 01637 000000001558

“Ti benedica il Signore e ti protegga” (Nm 6,24)

AUGURI...
Carissimi,
il Signore ci invita - quali nuovi pastori in cammino in questo terzo millennio
-  ad accogliere l’invito che l’angelo ha rivolto allora “Non temete, ecco vi
annunzio una grande gioia che sarà di tutto il popolo: oggi è nato nella città
di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore” (Lc 2,10).
La gioia che il Figlio di Dio viene a donarci, sia in ciascuno di noi, in tutte le
famiglie e nella nostra comunità cristiana.
Questa gioia sia, in modo particolare, per tutti nostri fratelli e sorelle
ammalati, le persone sole, le famiglie che stanno vivendo momenti difficili,
di fatica ad accogliere il progetto di Dio su di loro.
Porgo a tutti, insieme ai Confratelli e alle Suore, il mio e nostro più sincero
e cordiale augurio di un Santo Natale e Felice Anno 2020.
Vi ricordo nella preghiera.
Con gratitudine ed amicizia.

P. Gianni

La festa della nascita di Gesù ce la portiamo dentro da quando eravamo
bambini, così come la sua vita durata solo 33 anni in un crescendo di
sofferenze inaudite che lo portarono alla morte.
In duemila anni di storia la popolazione del mondo è arrivata a 7,7 miliardi
e la conflittualità è diventata la piaga del nostro tempo. Ebbene, la grande
festa ha il compito di ricordarci coloro che dedicano la vita al bene comune,
e non sono pochi. E grazie a Gesù per Il tacere delle armi e la pace nelle
famiglie

Mauro Bassani

I Bambini, le Suore e tutto il personale della Scuola dell’Infanzia Cristo Re
porgono a tutta la Comunità Parrocchiale i migliori auguri di Buone Feste
Natalizie e vi ringraziano della vostra generosità a favore della Scuola
dell’Infanzia.



“Ero forestiero e mi avete ospitato” (Mt 25,35)

CORSO FIDANZATI 2020

Inizia a metà Gennaio!

Aderire per tempo!

Domenica 24 novembre, ore
13.10, parchetto di V ia
Tremelloni, Precotto.
Terminata la corsa mi fermo
sotto la pioggia a recuperare
un po’ di fiato, prima di fare
qualche esercizio appeso
alla sbarra dell’altalena dei
bimbi.
Deserto intorno me: è l’una di domenica e soprattutto piove, piove, piove.
Chi vuoi che ci sia in giro? Mi appendo, mi stiro, mi sollevo con la sola forza
delle braccia una decina di volte. Respiro, faccio qualche passo.
Ehi, ma lì sotto c’è qualcuno! Mi avvicino. Scorgo la figura di un giovane dal
colore olivastro. Solo, in piedi sotto la costruzione-gioco dei bimbi, al riparo
dalla pioggia. Al freddo. Chissà da quanto.
“Ciao, scusa se ti ho disturbato” dico.
“Sei indiano?”. “Bangladesh”.
“Da quanti anni sei in Italia?”. “Sei, sette”.
“Lavori?”. “Poco lavoro, pochi euro”.
Faccia pulita, grandi occhi marroni che mi guardano, quegli occhi che si
vedono nelle foto dei grandi fotografi; capisce l’italiano, ma fatica da morire
a parlarlo. Il nome impronunciabile, difficilmente riproducibile, dorme “sotto
i ponti”, chissà che vita fa. Siamo io e lui. A parte la pioggia, il mondo
sembra fermo intorno a noi. Io e lui soli. Mi passano per la testa e per il
cuore tante cose.
“Hai mangiato?”. “No”.
“I soldi per mangiare li hai?”. “Due euro”.
“Posso offrirti il pranzo? Però vai al caldo a mangiare, d’accordo?”. “Sì”.
Ti lodo Signore perché io sono cieco, ma tu mi vieni incontro.
Ti lodo Signore perché io sono in ritardo, ma tu mi aspetti.
Ti lodo Signore perché mi dai la possibilità di amarti.
                                                                                                                    MG

... E INCONTRI DI NATALE

Dal giorno 7 GENNAIO 2020

sono aperte le ISCRIZIONI per

 l’anno scolastico 2020/2021

della Scuola dell’Infanzia



“Nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova” (1Cor 3,11)

Domenica VI di Avvento. Il tempo corre veloce e fra poco è di nuovo Natale.
Quanto è cresciuta la nostra fede nell’anno quasi trascorso? E quanto da
che siamo nati ? Con gioia vorremmo ancora stupirci del meraviglioso dono
che Dio ci ha fatto tramite Maria e Giuseppe, di quel Gesù che ci guarda
sorridente dalla mangiatoia. Intenti ad osservare il presepe, un inno di lode
dovrebbe sgorgare dal nostro cuore come quello racchiuso nelle parole del
Salmo 118. Da questo e dai sassi di Matera è nata l’ispirazione del Presepe
di quest’anno.

“Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,
perché sei stato la mia salvezza.
22 La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
23 Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi”.

L’orante ringrazia il Signore per la sua salvezza, sentendosi come una pietra
che dapprima era stata scartata, ma che poi è stata usata dai costruttori
sfruttandone tutte le potenzialità.
Il versetto 22 del Salmo usa la simbologia delle costruzioni, in cui la pietra
angolare è fondamentale perché tiene uniti due muri che si congiungono
ad angolo.
Questa pietra è Cristo, che scartata dagli uomini, cioè buttata via, in realtà
diventa il fondamento della costruzione. È la vittoria di Dio sul male. È un
vittoria che non ha morti né feriti, perché Gesù ha preso questo male su di
sè, ne  ha condiviso gli effetti  insieme agli uomini di tutti i tempi scartati,
considerati un intralcio al potere e all’egoismo, e l’ha vinto con l’amore.
E ogni domenica celebriamo la vittoria di Dio sul male, che si realizza nella
resurrezione. Il Cristo crocifisso, pietra scartata, adesso risorto, è la pietra
angolare del nuovo edificio: la Chiesa popolo di Dio, segno d’amore e di
riconciliazione a favore di tutta l’umanità. E anche noi siamo richiamati ad
essere pietra angolare che porta pace e unione, forza e speranza negli
uomini che incontriamo sul nostro cammino.
Un sincero ringraziamento a tutto il Gruppo Presepe che in questi ultimi
anni, con passione, arte e fede ci ha offerto lo spunto per riflettere su noi
stessi e ringraziare Dio del dono che ci ha fatto.
Un riconoscente pensiero va a Raffaella Amurri che per tanti anni, con
costanza e quasi sempre da sola, ha rinnovato in noi la gioia del Natale.

        Marco Capecchi

UN PRESEPE... PASQUALE
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DOMENICA 22 DICEMBRE - VI di Avvento -DIVINA MATERNITA’ DI MARIA

MARTEDì 24 DICEMBRE - Vigilia del Santo Natale

Sacerdoti disponibili tutto il giorno per le confessioni

- 18.30: s. Messa prefestiva di Natale

- 24,00: s. Messa di Mezzanotte

MERCOLEDI’ 25 DICEMBRE - NATALE del SIGNORE -  Solennità’

Orario s. Messe: 8,30; 10.00; 11,30; 18,30

GIOVEDI’ 26  DICEMBRE - SANTO STEFANO

Orario s. Messe: 8.30 e 18.30

DOMENICA 29 DICEMBRE - OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE

Orario s. Messe: 8,30; 10,00; 11,30; 18,30

MARTEDI’  31 DICEMBRE

- 18.30: s. Messa di Ringraziamento con il  TE DEUM

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO - OTTAVA NATALE - CIRCONCISIONE DEL SIGNORE

Orario s. Messe: 8,30; 10.00; 11,30; 18,30

VENERDI’ 3 GENNAIO: 1° venerdì del Mese

- 17,00: Adorazione Eucaristica

DOMENICA 5 GENNAIO - DOPO L’OTTAVA DEL NATALE

Orario s. Messe: 8,30; 10.00; 11,30; 18,30

LUNEDI’ 6 GENNAIO - EPIFANIA del SIGNORE - Solennità

Orario s. Messe: 8,30; 10.00; 11,30; 18,30

Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

Buon S. Natale
e felice anno nuovo
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